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N° N° TIPO DI ATTACCO  
MODELLO 

dal 150 al 500 
litri 

dal 800 al 1000 
litri 

dal 1500 al 2000 
litri 

1 
Mandata acqua calda  

1" 
1” 1/4 

tronchetto 1"1/2 

2 Anodo 1” 1/4 1” 1/2 1” 1/2 

3 
Termometro  

1/2” 1/2” 1/2” 

4 Resistenza elettrica  
1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 

5 
Attacco bancale (cieco) / 

1/2” — — 

6 Entrata acqua fredda  
1” 

1” 1/4 
tronchetto 1” 1/2 

7 
Ritorno serpentino  

1” 1” 1/4 1” 1/4 

8 Sonda 1/2" 1/2” 1/2” 

9 
Mandata serpentino  

1” 1” 1/4 1” 1/4 

10 Ricircolo  
1/2” 1” 1” 

11 
Mandata acqua calda  

1” 1/4 — — 

12 
Ritorno serpentino superiore  

1" 1"1/4 1"1/4 

13 
Mandata serpentino superiore  

1" 1"1/4 1"1/4 



ISTRUZIONI D'INSTALLAZIONE  
Quanto di seguito riportato è determinante per la validità della garanzia. 

1. L’installazione deve:

•	 Essere	eseguita	da	un	installatore	qualificato.

•	 Prevedere,	dove	necessario,	un	riduttore	di	pressione	per	l'acqua	in	ingresso.

•	 Prevedere	una	valvola	di	sicurezza	tarata	secondo	quanto	riportato	nell'etichetta	dati	tecnici	appli-
cata	sul	boiler.

•	 Prevedere	un	vaso	espansione	(vedi	tabella	dimensionamento	vaso	d'espansione)	commisurato	
alle	dimensioni	del	boiler	(si	consiglia	di	far	eseguire	il	calcolo	da	un	termotecnico).	

2.	 Prima	della	messa	in	funzione	è	bene	verificare	il	serraggio	delle	viti	della	flangia,	applicare	coppia	
di 20 Nm.

3.	 La	temperatura	del	contenuto	del	boiler	deve	sempre	essere	inferiore	a	95°C	(70°C	per	i	modelli	
DUAL).	

4. Deve essere eseguita la pulizia interna ogni 12 mesi.

5.	 Per	evitare	la	corrosione,	gli	anodi	devono	essere	controllati	ogni	12	mesi	ma,	dove	le	acque	sono	
particolarmente	aggressive	le	ispezioni	devono	essere	eseguite	ogni	6	mesi;	se	l’anodo	ha	sezione	
inferiore	a	22	mm	va	sostituito,	se	ricoperto	da	calcare	va	pulito.

6.	 L'Indice	 di	 Langelier	 dell'acqua	 alla	 temperatura	 di	 esercizio,	 deve	 essere	 compreso	 tra	 "0"	 e	
"+0,4",	durezza	tra	10°F	e	25°F.

VASO D’ESPANSIONE:
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1 1 

4

3

5 

a 
b c

f

g

d 

a) Acquedotto

b) Valvola di ritegno

c) Riduttore di pressione

d) Vaso d'espansione

e) Valvola di sicurezza
R

f) Rubinetto per scarico

g) Caldaia

e 

a)	 Acquedotto

b)	 Valvola	di	ritegno

c)	 Riduttore	di	pressione

d)	 Vaso	d'espansione

e)	 Valvola	di	sicurezza

f)	 Rubinetto	per	scarico

g)	 Caldaia

ESEMPIO DI COLLEGAMENTO 

schema di impianto con caldaia condensazione o tradizionale 



a)	 Acquedotto

b)	 Valvola	di	ritegno

c)	 Riduttore	di	pressione

d)	 Vaso	d'espansione

e)	 Valvola	di	sicurezza

f)	 Rubinetto	per	scarico

g)	 Caldaia

ESEMPIO DI COLLEGAMENTO 

schema di impianto con caldaia condensazione o tradizionale 

e pannelli solari 

7 

11
4

3

5

4 A

a 
b c

f

g 

a) Ac q ue dott du c
b) Valv ola d i riteg no 
c) Ridu tt o re di pres si on e  
d) Vas o d’es pans io ne 
e) Valv ola d i s ic urez za 
f) Rubin e tto p er  sc ar i co
g) Cald a i a

Esempio  di  collegamento : Schem a d’impi anto  con  caldaia
condensazione o  tradizional e e  pannelli  solari.
Ex ample  of connecti on :  equi pm ent  scheme  w i th  condensing boi ler
or  traditional  and  sol ar  panels.
Beispi el  v on  Ver bi ndung :  Anlageschema mit Kondensationskessel
oder traditionelle und Solarkoll ekto ren.
Ex empl e  de  connex ion : schéma  d’installation av ec  chaudièr e de
condensation ou  norm al et  capteur s  sol air es.

d 

e 



a)	 Acquedotto

b)	 Valvola	di	ritegno

c)	 Riduttore	di	pressione

d)	 Vaso	d'espansione

e)	 Valvola	di	sicurezza

f)	 Rubinetto	per	scarico

g)	 Caldaia

h)		 Termocamino

ESEMPIO DI COLLEGAMENTO 

schema di impianto con caldaia condensazione o tradizionale 

o termocamino
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a) Ac q ue dott o /  Aqu ed uct  / Was se rw e rk  / A q ue du c
b) Valv ola d i riteg no  /  Che ck v al v e / Rück sc hla g v e ntil / C lap et de no n  re t o u r
c) Ridu tt o re di pres si on e  / P re s s u re r e duc tio n  / Dru c kmin de rer / R é du ct eu r de pres s i on
d) Vas o d’es pans io ne / Ex pa ns ion tan k / A us d e h n ungsgef ä ß  /  Vase d’ ex pans ion
e) Valv ola d i s ic urez za / S af et y v al v e /  Sic he rh e it sv entil /  So u p ape de s ûr e t é
f) Rubin e tto p er  sc ar i co  /  Drain  c o ck  / Ab la ss h a hn / Rob inet  d e v ida nge
g) Cald a i a / B oiler  / K e ssel /  Chaud iè r e
h) Te rmoc am ino  / Ther mo f irep lace /  Therm ok a m in / thermo - c h em in ée 

Esempio  di  collegamento : Schem a d’impi anto  con  caldaia
condensazione o  tradizional e e  term ocami no
Ex ample  of connecti on :  equi pm ent  scheme  w i th  condensing boi ler
or  traditional  and  ther mo firepl ace
Beispi el  v on  Ver bi ndung :  Anlageschema mit Kondensationskessel
oder traditionelle und T hermokam in
Ex empl e  de  connex ion : schéma  d’installation av ec  chaudièr e de
condensation ou  norm al et  ther m o-cheminée

1 1 4

3 

5 

4A

a 
b c

f

g 

d 

h 

d

e 



La	 Società	 costruttrice	 garantisce	 tutti	 i	 propri	 prodotti	 che	 siano	 corredati	 del	 proprio	 codice	
d’identificazione.	I	reclami	per	difetti	devono	pervenire	entro	il	termine	di	8	gg.	dall’evidenza	o	a	mezzo	
del	foglio	di	garanzia	accluso,	convalidato	del	ns.	punto	vendita	oppure	in	forma	scritta.	Per	contestazioni	
lecite,	 a	 ns.	 giudizio	 in	 base	 ai	 difetti	 riscontrati	 su	 ns.	 esame	 e/o	 su	 perizia	 da	 noi	 riconosciuta,	 la	
garanzia	consiste	nella	riparazione	in	loco	o	nella	sostituzione	del	prodotto,	franco	di	spese	di	trasporto	
al	ns.	punto	vendita,	a	fronte	restituzione	del	pezzo	difettoso.	Costi	di	installazione	esclusi,	salvo	accordi	
specificamente	previsti.

La	prestazione	di	garanzia	si	intende	soggetta	alle	seguenti	condizioni:

•	 Eventuali	 reclami	 devono	 avvenire	 prima	 della	 messa	 in	 opera	 di	 eventuali	 lavorazioni	 a	
complemento	o	di	cessione	a	terzi.

•	 L’installazione	 di	 bollitori	 deve	 essere	 eseguita	 da	 azienda/installatore	 qualificato;	 inoltre	
l’installazione	deve	prevedere	valvola	di	sicurezza	e	vaso	di	espansione	adeguato.

•	 Bollitori	Smalglass	o	Smalver	sono	assoggettati	all’uso	e	manutenzione	di	rito,	con	riguardo	
e	osservanza	delle	temperature	indicate	e	pressione	d’esercizio,	controllo	e	sostituzione	dell’anodo	di	
magnesio	periodico(meglio	se	ogni	6	mesi),	indice	di	Langelier	dell’acqua	tra	0	e	+0,4,	durezza	tra	10°F	
e	25°F.

Dalla	garanzia	sono	comunque	esclusi	i	danni	provocati	da:

•	 Montaggio	difettoso	e	messa	in	opera	non	conforme	o	uso	improprio	del	serbatoio.

•	 Difetti	causati	da	fattori	ad	azione	meccanica	(urto	o	deformazioni	 in	fase	di	montaggio,	 in	
cantiere	o	durante	il	trasporto).

•	 Immissione	all’interno	di	particelle	estranee	quali	resti	di	materiale	da	montaggio,trucioli	di	
filettatura	etc.	oppure	danni	causati	da	guarnizioni	non	controllate	o	non	serrate.

•	 Le	contestazioni	non	danno	diritto	alla	ritenzione	del	prezzo	d’acquisto	o	ad	una	parte	dello	
stesso	o	a	compensazione	con	altre	richieste.

Ci	 riserviamo	 il	 diritto	 di	 respingere	 richieste	 di	 garanzie	 nel	 caso	 che	
l’acquirente	 non	 abbia	 rispettato	 gli	 obblighi	 di	 pagamento	 previsti.	 
Ulteriori	richieste	di	risarcimento,	 in	special	modo	per	danni	diretti	e	indiretti	a	persone	o	cose,	non	
vengono	riconosciuti.	
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APPENDI CE 

PARAMETRI DIRETTI VA 2009/125/ CE , 2010/30/UE – E N 12897 

T A G L I A ( I S O L . )  C A P A C I T A' 
( L ) 

V O L U M E N O N 
S O L A R E 

( L ) 

D I S P E R S I O N E 
 (W) 

D I S P . S P E C . S P 
E C I F I C  
( W / K ) 

C L A S S E 
E N E R . 

2 0 0 ( 5 0 m m )  1 9 6  6 0  6 7  1 , 4 8  C  
3 0 0 ( 5 0 m m )  2 7 3  1 0 0  8 5  1 , 8 8  C  
5 0 0 ( 5 0 m m )  4 7 5  1 9 0  1 3 0  2 , 9  D  
8 0 0 ( 1 0 0 m m  
S O F T  P U )  

7 3 8  3 0 0  1 7 4  3 , 8 7  -  

1 0 0 0 ( 1 0 0 m m  
S O F T  P U )  

8 5 5  3 3 0  1 9 3  4 , 2 9  -  

1 5 0 0 ( 1 0 0 m m  
S O F T  P U )  

1 3 9 0  6 0 5  2 5 0  5 , 5 6  -  

2 0 0 0 ( 1 0 0 m m  
S O F T  P U )  

1 9 5 0  8 4 0  3 0 5  6 , 7 7  -  

ANODO ELETTRONICO (optional): Schema  di collegamento
APPENDICE

ANODO ELETTRONICO (optional) Schema di collegamento
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APPENDI CE 

PARAMETRI DIRETTI VA 2009/125/ CE , 2010/30/UE – E N 12897 

T A G L I A ( I S O L . )  C A P A C I T A' 
( L ) 

V O L U M E N O N 
S O L A R E 

( L ) 

D I S P E R S I O N E 
 (W) 

D I S P . S P E C . S P 
E C I F I C  
( W / K ) 

C L A S S E 
E N E R . 

2 0 0 ( 5 0 m m )  1 9 6  6 0  6 7  1 , 4 8  C  
3 0 0 ( 5 0 m m )  2 7 3  1 0 0  8 5  1 , 8 8  C  
5 0 0 ( 5 0 m m )  4 7 5  1 9 0  1 3 0  2 , 9  D  
8 0 0 ( 1 0 0 m m  
S O F T  P U )  

7 3 8  3 0 0  1 7 4  3 , 8 7  -  

1 0 0 0 ( 1 0 0 m m  
S O F T  P U )  

8 5 5  3 3 0  1 9 3  4 , 2 9  -  

1 5 0 0 ( 1 0 0 m m  
S O F T  P U )  

1 3 9 0  6 0 5  2 5 0  5 , 5 6  -  

2 0 0 0 ( 1 0 0 m m  
S O F T  P U )  

1 9 5 0  8 4 0  3 0 5  6 , 7 7  -  

ANODO ELETTRONICO (optional): Schema  di collegamento

PARAMETRI DIRETTIVA 2009/125/CE, 2010/30/UE - EN 12897
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APPENDI CE 

PARAMETRI DIRETTI VA 2009/125/ CE , 2010/30/UE – E N 12897 

T A G L I A ( I S O L . )  C A P A C I T A' 
( L ) 

V O L U M E N O N 
S O L A R E 

( L ) 

D I S P E R S I O N E 
 (W) 

D I S P . S P E C . S P 
E C I F I C  
( W / K ) 

C L A S S E 
E N E R . 

2 0 0 ( 5 0 m m )  1 9 6  6 0  6 7  1 , 4 8  C  
3 0 0 ( 5 0 m m )  2 7 3  1 0 0  8 5  1 , 8 8  C  
5 0 0 ( 5 0 m m )  4 7 5  1 9 0  1 3 0  2 , 9  D  
8 0 0 ( 1 0 0 m m  
S O F T  P U )  

7 3 8  3 0 0  1 7 4  3 , 8 7  -  

1 0 0 0 ( 1 0 0 m m  
S O F T  P U )  

8 5 5  3 3 0  1 9 3  4 , 2 9  -  

1 5 0 0 ( 1 0 0 m m  
S O F T  P U )  

1 3 9 0  6 0 5  2 5 0  5 , 5 6  -  

2 0 0 0 ( 1 0 0 m m  
S O F T  P U )  

1 9 5 0  8 4 0  3 0 5  6 , 7 7  -  

ANODO ELETTRONICO (optional): Schema  di collegamento
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TAGLIANDO DI GARANZIA 

IL BOLLITORE E’ STATO COLLAUDATO CON PROVA IDRAULICA CON PRESSIONE PARI A 1,5 VOLTE QUELLA D’ESERCIZIO 

DATA FIRMA OPERATORE 

Timbro, data e firma dell'installatore   Stamp and signature of installer  

Per qualsiasi richiesta d'informazione o reclamo allegare copia del presente tagliando 
 

Italtherm S.r.l.  

 Via Salvo D'Acquisto, snc - 29010 – Pontenure (PC)  - Italia 

Tel. +39-0523-575611   web: www.italtherm.it 

Co
d.
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01

  2
6/
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GRUPPO DI CIRCOLAZIONE MONO R PER IMPIANTI SOLARI

con alloggiamento centralina





CENTRALINA DIGITALE 

PER IL CONTROLLO DI IMPIANTI A PANNELLI SOLARI



CENTRALINA DIGITALE
PER IL CONTROLLO DI IMPIANTI A PANNELLI SOLARI
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DESCRIZIONE DEI COMANDI

TASTO MENU TASTO ANNULLA TASTO MANUALE TASTO CONFERMA

TASTI DI SELEZIONE

TASTO RESET

GENERALITA’
Questo dispositivo è una centralina per il controllo di impianti a pannelli solari termici. Dotata di 3 Uscite (2 relè dei carichi + 1 
relè di Allarme) e 3 Ingressi (Sonde) è in grado di configurare e gestire fino a 7 tipi di impianti solari differenti.Selezionando uno 
dei 7 schemi d’impianto, la centralina gestirà automaticamente le uscite e gli ingressi relativi al tipo di impianto prescelto.
Inoltre sul display LCD retroilluminato sarà possibile visualizzare la configurazione dello schema idraulico dell’impianto, lo stato 
delle uscite, lo stato delle sonde ed altre numerose informazioni e dati.
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CARATTERISTICHE TECNICHE
Alimentazione:  230V~ ±10% 50Hz
Assorbimento:  <2 VA
Tipo di sensori:  3 x NTC 10K @ 25°C ±1%
Limiti funzionamento sensori: -50°C .. +200°C (collettore)
   -50°C .. +110°C (boiler)
Campo di lettura temperature: -20°C .. 180°C
Precisione:   ±2°C
Risoluzione:   0,1°C (-20°C .. 144,9°C)
   1°C (145°C .. 180°C)
Offset:   su S1: ±5.0°C
   su S2: ±5.0°C
   su S3: ±5.0°C
Password Installatore:  0000 .. 9999 (default 0000)
Segnalazioni Acustiche:  On/Off (default On)
Spegnimento Back light:  20 sec da ultima pressione
Logica del Relè OUT2:  NOR=N.A. REV=N.C.
   (default N.A.)
Portata contatti relè di uscita: 2x2(1)A max @250V~(SPST)
   contatti liberi da tensione
Portata contatti relè allarme: 4(1)A max @250V~(SPDT)
Grado di protezione:  IP 40
Temp. funzionamento:  0°C .. 40°C
Temp. stoccaggio:  -10°C .. +50°C

Limiti umidità:   20% .. 80% RH non condensante
Contenitore:   Materiale: ABS V0 autoestinguente
  Colore:  Bianco segnale (RAL 9003)
Dimensioni:    156 x 108 x 47 (L x A x P)
Peso:    ~672 gr. (versione con sonde)
    ~553 gr. (versione senza sonde)
Fissaggio:    A  parete .

RIFERIMENTI NORMATIVI
Il prodotto è conforme alle seguenti norme (EMC 2004/108/  

e LVD 2006/95/):
CEI-EN-60730-1 (1996)
CEI-EN-60730-2-9 (1997)

ACCESSORI E RICAMBI DISPONIBILI
Accessorio per contatti puliti: 2 ingressi 230V~ e 2 uscite 
contatti puliti
Sonda NTC 10K Ohm @25°C ±1%, -50°C .. +200°C 
(cavo giallo)
Sonda NTC 10K Ohm @25°C ±1%, -50°C .. +110°C 
(cavo blu)
Pozzetto in ottone 1/2” 7x38mm

•

•

•

•
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INSTALLAZIONE

PER INSTALLARE IL DISPOSITIVO, ESEGUIRE LE 
SEGUENTI OPERAZIONI:



1 Togliere la vite indicata e rimuovere lo sportellino.

 

2 Togliere le 2 viti indicate e separare la calotta con 
l’elettronica applicata dalla base.

L’installatore è tenuto al rispetto di tutte le norme 
tecniche applicabili al fine di garantire la sicurezza 
dell’impianto.

ATTENZIONE



3 MONTAGGIO INGRESSO CAVI SUL RETRO: Se 
l’installazione non prevede l’uso dei fermacavi (in 
dotazione), rimuovere, con l’aiuto di un cacciavite, i tasselli 
della base occorrenti per far passare i cavi, e al punto 6 
inserire i tasselli in dotazione.
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MONTAGGIO CON INGRESSO CAVI SUL LATO INFERIORE: 
Inserire i fermacavi e/o i tasselli in dotazione.

64 Fissare la base della centralina alla parete.

Reinserire la calotta con l’elettronica alla base.5
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ATTENZIONE! S1 (oppure ‘ COL ’), S2, S3 sono sensori di temperatura NTC. Per il sensore S1 si deve usare una sonda con 
range -50°C..+200°C (sonda fornita con cavo blu), mentre per le altre sonde si possono usare le sonde con range -50°C..+110°C 
(sonde fornite con cavo giallo). Nel caso in cui si realizzano impianti con 2 pannelli solari, le sonde corrispondenti a S1 e S3 devono 
essere esclusivamente con range -50°C .. +200°C. Le uscite OUT1, OUT2 e di allarme, sono libere da tensione. E’ consigliabile 
inserire sulla linea di alimentazione della centralina un fusibile da 10A 250V~, che interviene in caso di cortocircuiti sui carichi.
MORSETTIERA DI TERRA: Sulla base della centralina è presente una morsettiera in ottone per collegare i conduttori di 
protezione di terra dei vari dispositivi connessi alla centralina.

Eseguire i collegamenti elettrici, seguendo lo schema seguente.7

ATTENZIONE!
Prima di effettuare qualsiasi collegamento accertarsi che la rete elettrica sia scollegata.?
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Chiudere la centralina reinserendo lo sportellino.8

 ATTENZIONE!
Nel chiudere la centralina accertarsi che le morsettiere 
estraibili siano state inserite correttamente (le viti delle 
morsettiere devono essere rivolte verso l’alto).

MESSA IN FUNZIONE
ACCENSIONE E SPEGNIMENTO
Per accendere o spegnere la centralina tenere premuto per 
almeno 3 secondi il tasto ‘ esc ‘.
All’accensione la centralina effettuerà una diagnosi del 
circuito interno per verificarne il corretto funzionamento ed il 
led rosso emetterà tre lampeggii. Se la centralina non rileverà 
alcuna anomalia il led rosso rimarrà acceso, in caso contrario  
il led continuerà a lampeggiare velocemente e sul display verrà 
visualizzato il tipo di errore.

RETROILLUMINAZIONE
Con la pressione di un qualsiasi tasto si attiva la 
retroilluminazione del display che si spegnerà automaticamente 
dopo circa 20 secondi.

SEGNALI ACUSTICI
La centralina dispone di un buzzer interno che le consente di 
emettere segnalazioni acustiche ad ogni pressione dei tasti 
oppure in caso di allarme o guasto. Le segnalazioni acustiche 
sono escludibili tramite il settaggio dell’apposito ‘ Parametro 
Installatore ‘.

FUNZIONE TEST CARICHI COLLEGATI
Tramite questa funzione, attivabile dal parametro installatore 
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P7, la centralina attiva i carichi collegati al fine di consentire  
all’installatore la verifica della correttezza dei collegamenti 
effettuati.

VISUALIZZAZIONE TEMPERATURE
La centralina normalmente mostrerà sul display alfanumerico 
la temperatura rilevata dalle sonde collegate. Con la pressione 
dei tasti ‘  ‘ o ‘  ‘ si potrà selezionare ciclicamente la 
sonda di cui si vuole visualizzare la temperatura:

   COL      S_2      S_3   

FUNZIONAMENTO AUTOMATICO / MANUALE / ABC 
(Automatic Boiler Control)
La centralina può gestire l’impianto selezionato in 3 differenti 
modalità:

- AUTOMATICO: in questa modalità la centralina gestisce e 
controlla automaticamente il funzionamento 
dell’impianto secondo i dati impostati 
(Normale funzionamento della centralina).

- MANUALE: la pompa del collettore sarà sempre attivata; 
gli unici controlli attivi saranno quelli relativi 
alle temperature massime e di sicurezza.

- ABC: la funzione è identica al funzionamento in 

manuale, tuttavia la pompa del collettore 
sarà attivata solo se la temperatura sul 
collettore sarà superiore alla temperatura    
‘ T ABC ‘ impostata nell’apposito parametro 
installatore.

RESET
Per effettuare il reset del dispositivo premere il tasto indicato 
con ‘ RESET ‘ posto sotto lo sportellino removibile; NON 
USARE AGHI.

PARAMETRI INSTALLATORE
Per accedere ai parametri installatore è necessario premere 
il tasto ‘   ‘.

Immissione Password
Il display visualizzerà la scritta ‘ PWD 0000 ’ con la prima 
cifra a sinistra lampeggiante ad indicare la richiesta della 
password. Per immettere le 4 cifre della password si utilizzano 
i tasti ‘  ‘ o ‘  ‘; premendo il tasto ‘   ‘ oltre a confermare 
la cifra inserita, si passerà alla selezione della seconda cifra e 
così via fino all’ultima. Confermando l’ultima cifra, tramite il 
tasto ‘   ‘, si accederà ai parametri installatore.
La centralina esce dalla fabbrica con la password 
‘0000’.
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Modifica Password
Se si desidera variare la password memorizzata, dopo aver 
premuto il tasto ‘   ‘, procedere come segue:

INSERIRE NUOVA PASSWORD.

LA CENTRALINA MEMORIZZA LA NUOVA PASSWORD E 
ACCEDE AI PARAMETRI INSTALLATORE.



IL DISPLAY VISUALIZZA ‘ PWDC0000 ‘.



PREMERE IL TASTO ‘MENU’.


IL DISPLAY VISUALIZZA ‘ PWDH0000 ‘.


INSERIRE LA PASSWORD ATTUALE.

(stessa procedura descritta precedentemente)

IL DISPLAY VISUALIZZA ‘ PWDN0000 ‘.




INSERIRE NUOVA PASSWORD.



La pressione del tasto ‘ esc ’ farà uscire in qualsiasi momento 
dalla gestione della password.

Utilizzo parametri installatore
Dopo aver immesso la Password esatta si entra nella modalità 
di modifica dei parametri installatore (icona ‘ SET ’ accesa).La 
prima informazione fornita è il modello di centralina che si sta 
utilizzando e il parametro modificabile, ‘ P1 ’.
Mediante la pressione dei tasti ‘  ‘ o ‘  ‘ è possibile scorrere 
tra i vari parametri. Premendo ‘   ‘ si entra in modalità modifica 
del parametro selezionato. Per uscire dalla modalità installatore 
premere il tasto ‘ esc ’ oppure attendere 20 secondi.

PREMERE IL TASTO ‘   ‘ DALLA SCHERMATA INIZIALE.
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IL DISPLAY VISUALIZZA ‘ PWD 0000 ‘.





INSERIRE LA PASSWORD CORRENTE.

VIENE VISUALIZZATO IL PRIMO
‘ PARAMETRO INSTALLATORE ’.



TRAMITE LE FRECCE ‘  ‘ o ‘  ‘ E' POSSIBILE SCORRERE 
CICLICAMENTE TRA I PARAMETRI INSTALLATORE:
P1: SELEZIONE TIPO IMPIANTO ‘ MIDI ’
P2: IMPOSTAZIONE DATI TERMICI ‘ DATA ‘
P3: GESTIONE PARAMETRI ANTIGELO ‘ O AF ‘
P4: GESTIONE SEGNALI ACUSTICI ‘ BEEP ‘
P5: SELEZIONE LOGICA RELE’ ‘ ACT ‘
P6: CONTABILITA’ ORE DI INTEGRAZIONE ‘ C AH ‘
P7: TEST CARICHI COLLEGATI ‘ TEST ‘
P8: LIMITAZIONE TEMP. MINIMA COLLETTORE ‘ MTL ‘



PREMERE IL TASTO ‘   ‘ PER ENTRARE IN MODIFICA 
DEL PARAMETRO SELEZIONATO.



CONFIGURARE I DATI RELATIVI AD OGNI SINGOLO 
PARAMETRO COME ILLUSTRATO DI SEGUITO.



PREMERE IL TASTO ‘ esc ‘ PER RITORNARE ALLA 
SELEZIONE DEI PARAMETRI INSTALLATORE.



ATTENDERE 20 SECONDI OPPURE PREMERE IL TASTO       
‘ esc ‘ PER USCIRE DALLA MODALITA’ INSTALLATORE.

Nota: in modalità “parametri installatore” tutte le uscite 
sono disattivate.

 Tutti i valori di default indicati sono da ritenersi 
indicativi potendo variare in funzione della 
versione e senza preavviso.
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P1: SELEZIONE TIPO IMPIANTO
Mediante la pressione dei tasti ‘  ‘ o ‘  ‘ verranno mostrati 
tutti gli impianti realizzabili (se per l’impianto selezionato una 
delle sonde presenta un problema o non è collegata, tale 
sonda lampeggerà sul display).
Per confermare l’impianto voluto premere il tasto ‘   ‘; la 
centralina memorizzerà la scelta e tornerà a mostrare l’elenco 
dei parametri. Per annullare la selezione premere il tasto           
‘ esc ’, in questo caso la centralina abbandonerà la modifica 
effettuata e tornerà a mostrare l’elenco dei parametri.
Di seguito vengono elencati i parametri che influenzano la 
regolazione delllo schema selezionato, che potranno essere 
modificati tramite il secondo parametro installatore.

Nota: Entrando nel parametro P1 la centralina azzera 
le temperature massime (TM) registrate fino a quel 
momento. Uscendo da questo parametro la centralina 
reimposta la visualizzazione della temperatura sulla 
sonda S_1.

Legenda degli eventuali dati termici da impostare

Parametri Descrizione

TS1-TS2-TS3 Temperatura di sicurezza sulle sonde

∆T 12 Differenziale tra le sonde S1-S2

MTC Impostazione temperatura minima di collettore

MTEN Abilitazione/Disabilitazione limitazione 
temperatura minima

TM3 Temperatura massima sulla sonda S3

TAH Temperatura di integrazione sulla sonda S3

HY12 Isteresi del ∆T 12

HYT Isteresi termostati

HYTS Isteresi termostati di sicurezza

                ATTENZIONE!
La visualizzazione dei dati termici da impostare è 
contestuale allo schema selezionato, ovvero la centralina 
visualizza solo i dati termici effettivamente attivi per lo 
schema idraulico selezionato.
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SCH 01
Sistema di riscaldamento solare con 1 serbatoio, e 
riscaldamento integrativo escluso.

Logica di controllo

SCHEMI SELEZIONABILI

LOGICA DI CONTROLLO IN MANUALE O IN ABC

ABC

MANUALE

T/ABC

IN PARALLELO AL CONTROLLO DEL    T

/1 0

MANUALE IN PARALLELO AL CONTROLLO DEL ∆T

La logica di controllo relativa ai comandi della funzione ‘ABC’ 
o del funzionamento ‘ MANUALE ‘, si sostituisce al controllo 
del differenziale. Rimangono sempre attivi i controlli relativi 
alle temperature Massime e di Sicurezza. La fonte integrativa 
in modalità Manuale o ABC viene disinserita. Si reinserirà 
automaticamente alla disattivazione delle suddette modalità.

ATTENZIONE: Le seguenti logiche di controllo vanno 
applicate a tutti gli schemi di seguito illustrati.

LOGICHE DI FUNZIONAMENTO

LOGICA DI CONTROLLO DEI TERMOSTATI DI SICUREZZA

Il controllo non è attivo con la centralina in stato di ‘ OFF ‘.

RELE’ ALR
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Logica di controllo

SCH 03
Sistema di riscaldamento solare per piscina.

SCH 02
Sistema di riscaldamento solare con 1 serbatoio e 
riscaldamento integrativo incluso.

Logica di controllo
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SCH 05
Sistema di riscaldamento solare a circolazione naturale 
con 1 serbatoio e integrazione diretta mediante logica 
di valvola.

Logica di controllo

SCH 04
Sistema di riscaldamento solare con 1 serbatoio, 
integrazione diretta mediante logica di valvola.

Logica di controllo
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SCH 07
Sistema di riscaldamento solare EST / OVEST, 1 
serbatoio e riscaldamento integrativo escluso.

Logica di controlloLogica di controllo

SCH 06
Sistema di riscaldamento solare con 1 serbatoio, e 2 
sole sonde.
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P2: IMPOSTAZIONE DATI TERMICI
Tramite questo parametro si possono impostare i dati termici 
relativi all’impianto selezionato:
ATTENZIONE! La centralina viene fornita con i dati termici 
preimpostati per un funzionamento ottimale. La modifica di 
tali valori deve essere effettuata da personale qualificato.
Variando lo schema idraulico, mediante il parametro P1, 
i dati termici TS, TM, TAH e TABC impostati saranno 
ripristinati ai valori di default.

SELEZIONATO IL PARAMETRO P2 PREMERE IL TASTO ‘   ‘.



PREMERE IL TASTO ‘   ‘ PER ENTRARE IN MODIFICA 
DEL DATO TERMICO SELEZIONATO; IL DATO COMINCIA 

A LAMPEGGIARE.



PREMERE IL TASTO ‘   ‘ PER CONFERMARE 
L’IMPOSTAZIONE EFFETTUATA OPPURE PREMERE IL 

TASTO ‘ esc ’ PER ANNULLARE LA MODIFICA.



IMPOSTARE IL VALORE NUMERICO DESIDERATO 
TRAMITE LE FRECCE ‘  ‘ o ‘  ‘.



TRAMITE LE FRECCE ‘  ‘ o ‘  ‘ E' POSSIBILE 
SCORRERE CICLICAMENTE TRA I DATI TERMICI:
- Temperature di sicurezza
- Differenziale
- Isteresi del differenziale
- Isteresi dei termostati di sicurezza
- Isteresi dei termostati
- Offset
- Temperature massime
- Temperatura di integrazione
- Temperatura di ABC (controllo automatico del boiler)

Di seguito vengono elencati i campi di regolazione relativi ad 
ogni singolo dato.

                ATTENZIONE!
La visualizzazione dei dati termici da impostare è 
contestuale allo schema selezionato, ovvero la centralina 
visualizza solo i dati termici effettivamente attivi per lo 
schema idraulico selezionato.
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Isteresi del differenziale ∆12

Dato Campo regolazione Default

HY12 1.0 .. 15.0°C 4.0 °C

                  ATTENZIONE!
Non è possibile impostare il valore dell’Isteresi (HY) ad 
un valore superiore a quello del relativo Differenziale 
(∆T), poichè il valore dell’Isteresi è vincolato al 
valore del Differenziale dimunuito di 1°C. Nel caso si 
voglia aumentare il valore dell’Isteresi, prima si deve 
‘Aumentare’ il valore del Differenziale (∆T).

Isteresi delle temperature di sicurezza

Dato Campo regolazione Default

HYTS 1.0 .. 15.0°C 2.0 °C

Isteresi dei termostati

Dato Campo regolazione Default

HYT 1.0 .. 15.0°C 2.0 °C

Offset delle sonde

Dato Campo regolazione Default

OS1 -5.0 .. +5.0°C 0.0 °C

OS2 -5.0 .. +5.0°C 0.0 °C

OS3 -5.0 .. +5.0°C 0.0 °C

Temperatura Massima sulle sonde S2 (TM2) o S3 (TM3)

Dato Campo regolazione Default

TM2 20.0 .. 90.0°C 70.0 °C

TM3 20.0 .. 90.0°C 70.0 °C

                  ATTENZIONE!
Non è possibile impostare il valore della temperatura 
Massima (TM) ad un valore superiore a quello della 
relativa temperatura di Sicurezza, poichè il valore 
della temperatura Massima è limitato al valore della 
temperatura di Sicurezza (TS) diminuito di 5°C.
Nel caso si voglia aumentare il valore della temperatura 
Massima, prima si deve ‘Aumentare’ il valore della 
temperatura di Sicurezza.
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Temperature di sicurezza sulle sonde

Dato Campo regolazione Default

TS1 60.0 .. 240.0 °C 140.0 °C

TS2 20.0 .. 90.0 °C 80.0 °C

TS3   1 20.0 .. 90.0 °C 80.0 °C

TS3   2 60.0 .. 240.0 °C 140.0 °C

                  ATTENZIONE!
Se lo schema selezionato ha un solo collettore, il valore 
di default della temperatura di sicurezza TS3 sarà pari 
a 80°C (TS31), mentre se lo schema selezionato ha 
due collettori, il valore di default della temperatura 
di sicurezza TS3 verrà automaticamente impostato a 
140°C (TS32). Nel caso in cui si passi da uno schema 
a due collettori ad uno schema con un collettore e la 
temperatura massima TM3 è maggiore o uguale a 75°C, 
la temperatura di sicurezza TS3 verrà automaticamente 
limitata al valore TM3 + 5°C. Non è possibile impostare 
il valore della Temperatura di Sicurezza TS2 e TS3 ad 
un valore inferiore alla relativa Temperatura Massima, 
poichè il valore della Temperatura di Sicurezza è 
vincolato al valore della Temperatura Massima +5°C. 
Nel caso si voglia diminuire il valore della Temperatura 

di Sicurezza, si dovrà prima diminuire il valore della 
Temperatura Massima e successivamente agire sulla 
temperatura di sicurezza.
Se viene visualizzata la Temperatura di Sicurezza ma non 
la relativa Temperatura Massima, allora la Temperatura di 
Sicurezza sarà limitata in base alla Temperatura Massima 
operativa nello schema corrente (ad esempio, nello schema 
n° 1 il valore della temperatura di sicurezza TS2 verrà 
limitato in base al valore della temperatura massima TM3).
Se viene variato lo schema idraulico, avendo 
precedentemente attivato lo schema SCH 5, tutte 
le Temperature di Sicurezza e Massime verranno 
reimpostate ai valori di default impostati in fabbrica.

Differenziali tra le sonde S1-S2 (∆T12) o S3-S2 (∆T32)

Dato Campo regolazione Default

∆T12 1.0 .. 20.0°C 8.0 °C

∆T32 1.0 .. 20.0°C 8.0 °C

                  ATTENZIONE!
Non è possibile impostare il valore del differenziale al di 
sotto di quello della relativa isteresi perchè il valore del 
differenziale è limitato al valore della isteresi +1°C. 
Nel caso si voglia diminuire il valore del differenziale si 
dovrà prima ‘Abbassare’ il valore della isteresi.
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Temperatura Integrazione (After Heating) su sonda S3

Dato Campo regolazione Default

TAH 20.0 .. 90.0°C 45.0 °C

                  ATTENZIONE!
Non è possibile impostare il valore della Temperatura 
di integrazione TAH ad un valore superiore a quello 
della Temperatura Massima TM3, poichè il valore della 
Temperatura di integrazione TAH è vincolato al valore 
della Temperatura Massima TM3 -5°C.
Nel caso si voglia diminuire il valore della Temperatura 
massima TM3 al di sotto del valore della Temperatura 
di integrazione TAH impostata si dovrà prima diminuire 
il valore della Temperatura di integrazione TAH e 
successivamente agire sulla Temperatura Massima 
TM3.

Temperatura di ABC (Auto Boiler Control) su sonda S3

Dato Campo regolazione Default

TABC 20.0 .. 80.0°C 30.0 °C

P3: IMPOSTAZIONE GESTIONE PARAMETRI ANTIGELO
Tramite questo parametro si possono impostare i dati per 
gestire la funzione di antigelo.
La centralina viene fornita con i dati di antigelo 
preimpostati per un funzionamento ottimale.
La modifica di tali valori deve essere effettuata da 
personale qualificato.

SELEZIONATO IL PARAMETRO P3 PREMERE IL TASTO 
‘   ‘.



E' POSSIBILE SCORRERE CICLICAMENTE TRA I DATI DI 
ANTIGELO TRAMITE LE FRECCE ‘  ‘ o ‘  ‘:
- Temperature di antigelo    ‘ TAF ’
- Intervallo di accensione pompa del collettore   ‘ P ON ‘
- Intervallo di spegnimento pompa del collettore   ‘ P OF ‘
- Durata del Test di antigelo    ‘ TMR ‘
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PREMERE IL TASTO ‘   ‘ PER ENTRARE IN MODIFICA 
DEL DATO TERMICO SELEZIONATO; IL DATO COMINCIA 

A LAMPEGGIARE.





TRAMITE LE FRECCE ‘  ‘ o ‘  ‘, IMPOSTARE IL 
VALORE NUMERICO DESIDERATO.

PREMERE IL TASTO ‘   ‘ PER CONFERMARE 
L’IMPOSTAZIONE EFFETTUATA OPPURE PREMERE IL 

TASTO ‘ esc ’ PER ANNULLARE LA MODIFICA.



PREMENDO ‘   ‘ DOPO AVER MODIFICATO IL DATO 
RELATIVO ALLA DURATA DEL TEST DI ANTIGELO, LA 

CENTRALINA CONFERMA IL DATO ED ESEGUE IL TEST 
DI ANTIGELO .

Temperatura di antigelo

Dato Campo regolazione Default

TAF -10.0°C .. +10.0°C 4.0 °C

Intervallo di accensione pompa di collettore

Dato Campo regolazione Default

P ON 5 .. 60 sec. 10 sec.

Intervallo di spegnimento pompa di collettore 

Dato Campo regolazione Default

P OF 1 .. 60 min. 20 min.

Durata del test di antigelo

Dato Campo regolazione Default

TMR 5 .. 60 sec. 10 sec.
Di seguito vengono elencati i campi di regolazione relativi ad 
ogni singolo dato.
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P4: IMPOSTAZIONE GESTIONE SEGNALI ACUSTICI
Tramite questo parametro è possibile attivare o disattivare le 
segnalazioni acustiche della centralina (toni tastiera, allarmi 
e diagnostica).

Attivazione (1)/Disattivazione (0) segnalazioni acustiche

Dato Campo regolazione Default

BEEP 0 .. 1 1

Nota: con ‘ 0 ‘ le segnalazioni sono disattivate,  mentre 
con ‘ 1 ‘ sono attivate.

P5: IMPOSTAZIONE SELEZIONE LOGICA RELE’
Tramite questo parametro è possibile invertire la logica di 
comando dei relè, ovvero trasformare l’uscita da Normalmente 
Aperta (N.A.) a Normalmente Chiusa (N.C.) e viceversa.
Sarà possibile modificare solamente la logica delle uscite che 
lo schema selezionato prevede come attive.
Variando lo schema mediante il parametro 1 tutte le logiche 
delle uscite saranno reimpostate al valore N.A. (default).
L’unica uscita di cui è possibile modificare la logica è l’OUT 2.
Se la centralina visualizza la scritta ‘NONE’ significa che 
l’uscita ‘OUT2’ non è prevista dallo schema selezionato.

Logica uscita OUT 2

Dato Campo regolazione Default

OUT 2 0 .. 1 1

Se la funzione non è supportata dallo schema selezionato la 
centralina visualizza ‘NONE’.

Note: Per logica ‘0’ si intende relè NC, mentre per 
logica ‘1’ si intende relè NA.

P6: CONTABILITA’ ORE DI INTEGRAZIONE
Mediante questo parametro è possibile visualizzare e azzerare 
le ore di effettiva attivazione della fonte di integrazione.

SELEZIONATO IL PARAMETRO P6 PREMERE IL TASTO ‘   ‘.


IL DISPLAY VISUALIZZA ‘ H ’ E LE ORE DI EFFETTIVA 

ATTIVAZIONE DELLA FONTE DI INTEGRAZIONE.





PREMERE ‘   ‘, IL DISPLAY VISUALIZZA ‘H’ 
LAMPEGGIANTE.
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P7: IMPOSTAZIONE TEST CARICHI COLLEGATI
Tramite questo parametro si può effettuare il test funzionale 
dei carichi collegati alla centralina.
La centralina verifica i carichi collegati, a seconda dello 
schema configurato, attivando tutte le uscite disponibili in 
sequenza per 10 secondi ciascuna.
La sequenza del test, a multipli di 3, è impostabile tramite 
l’unico parametro presente ‘ TMR ‘.
L’attivazione del test sarà segnalato sul display con 
l’accensione dell’icona ‘ TIMER ‘.

SELEZIONATO IL PARAMETRO P7 PREMERE IL TASTO 
‘   ‘.





IL DISPLAY VISUALIZZA ‘ TMR ’ E IL NUMERO DI CICLI 
DEL TEST.



PREMERE ‘   ‘, IL DISPLAY VISUALIZZA ‘TMR’ 
LAMPEGGIANTE.

TRAMITE I TASTI ‘  ‘ o ‘  ‘ E’ POSSIBILE VARIARE 
IL NUMERO DI CICLI 3, 6, 9, 12, 15.



PREMENDO ‘   ‘ SI CONFERMA IL DATO IMPOSTATO E 
SI AVVIA IL TEST DEI CARICHI.

INVECE, PREMENDO ‘ esc ’ SI ANNULLA LA MODIFICA 
E SI TORNA ALLA VISUALIZZAZXIONE DEL NUMERO DI 

CICLI PREIMPOSTATI.

PREMENDO ‘   ‘ SI AZZERA IL CONTATORE, 
PREMENDO INVECE ‘ esc ’ SI TORNA ALLA 
VISUALIZZAZIONE DELLE ORE CORRENTI .

Il conteggio delle ore di attivazione dell’integrazione è 
compresa tra 0000 .. 9999. Raggiunto il valore massimo, il 
conteggio si arresterà.
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P8: LIMITAZIONE TEMPERATURA MINIMA DI 
COLLETTORE

Il parametro ‘Limitazione Temperatura Minima’ del collettore 
si utilizza per la gestione del Termostato di Minima relativo 
all’attivazione delle pompe di collettore. Tale termostato 
impedisce l’attivazione delle pompe di collettore se sul 
relativo pannello viene rilevata una temperatura inferiore a 
quella impostata nel parametro.
La funzione di ‘Limitazione Temperatura Minima’ non sarà 
attiva in funzionamento Manuale, in funzionamento ABC o se 
l’attivazione delle pompe di collettore è dovuta alla funzione 
di Recooling o ad altre funzioni.

PREMERE IL TASTO ‘   ‘ PER ENTRARE IN MODIFICA 
DEL DATO TERMICO SELEZIONATO; IL DATO COMINCIA 

A LAMPEGGIARE.





TRAMITE LE FRECCE ‘  ‘ o ‘  ‘, IMPOSTARE IL 
VALORE NUMERICO DESIDERATO.

PREMERE IL TASTO ‘   ‘ PER CONFERMARE 
L’IMPOSTAZIONE EFFETTUATA OPPURE PREMERE IL 

TASTO ‘ esc ’ PER ANNULLARE LA MODIFICA.SELEZIONATO IL PARAMETRO P8 PREMERE IL TASTO 
‘   ‘.



TRAMITE LE FRECCE ‘  ‘ O ‘  ‘, E’ POSSIBILE 
SCORRERE CICLICAMENTE TRA I SEGUENTI DATI 
TERMICI DI REGOLAZIONE:
- Impostazione temperatura minima di collettore ‘ MTC ‘
- Abilitazione/Disabilitazione limitazione
  temperatura minima                                         ‘ MTEN ‘



Impostazione sequenza test

Dato Campo regolazione Default

TMR 03 .. 15 03

Di seguito vengono elencati i campi di regolazione relativi ad 
ogni singolo dato.
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PREMERE IL TASTO ‘  ‘ PER ACCEDERE
AI ‘ PARAMETRI UTENTI ’.


VIENE VISUALIZZATO IL PRIMO

‘ PARAMETRO UTENTE ’.


TRAMITE LE FRECCE ‘  ‘ o ‘  ‘ E' POSSIBILE SCORRERE 
CICLICAMENTE TRA I PARAMETRI UTENTE:
U1: VISUALIZZAZIONE TEMPERATURE MASSIME
U2: ATTIVAZIONE/DISATTIVAZIONE ANTIGELO
U3: ATTIVAZIONE/DISATTIVAZIONE ABC



FUNZIONI ACCESSIBILI DALL’UTENTE
Le funzioni accessibili dall’utente sono limitate e non 
consentono di configurare i dati che influenzano la gestione 
dell’impianto.
Le uniche operazioni consentite all’utente sono le seguenti:

Accensione / Spegnimento della centralina

Gestione Manuale dell’impianto
Mediante la pressione del tasto ‘  ‘ è possibile attivare o 
disattivare il funzionamento manuale della centralina.

Quando il funzionamento manuale è inserito sul display si 
accenderà l’icona ‘  ‘.
Nel funzionamento manuale la pompa del collettore sarà 
sempre attiva indipendentemente dalle temperature misurate 
e la fonte integrativa sarà sempre disattivata. Gli unici 
controlli attivi saranno quelli relativi alle temperature massime 
e di sicurezza.

Menu utente

Impostazione temperatura minima di collettore

Dato Campo regolazione Default

MTC 10.0°C .. 90.0°C 10.0 °C

Abilitazione/Disabilitazione limitazione temperatura 
minima

Dato Campo regolazione Default

MTEN 0 .. 1 0

Nota: con ‘ 0 ‘ la funzione limitazione temperatura 
minima di collettore è disattivata,  mentre con          
‘ 1 ‘ è attivata.
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PREMERE IL TASTO ‘   ‘ PER ACCEDERE
ALLA VISUALIZZAZIONE DELLE TEMPERATURE.



TRAMITE LE FRECCE ‘  ‘ o ‘  ‘ E’ POSSIBILE 
SCORRERE CICLICAMENTE TRA LE TEMPERATURE 
RILEVATE:
        TM1  TM2  TM3



PREMERE IL TASTO ‘   ‘, IL DISPLAY VISUALIZZA IL 
NUMERO DELLA SONDA LAMPEGGIANTE.

INVECE PREMENDO IL TASTO ‘ esc ‘ SI RITORNA ALLA 
VISUALIZZAZIONE DEI PARAMETRI UTENTE.



PREMENDO ‘   ‘ SI AZZERA LA TEMPERATURA 
FINORA REGISTRATA; PREMENDO INVECE

‘ esc ’ SI TORNA ALLA VISUALIZZAZIONE DELLA 
TEMPERATURA MEMORIZZATA.



Visualizzazione Temperature Massime Registrate
Il parametro ‘ TMAX U1 ‘ permette di visualizzare la 
temperatura massima registrata nel sistema da ciascuna 
sonda TM-.

ATTENDERE 20 SECONDI OPPURE PREMERE IL TASTO  
‘ esc ‘ PER USCIRE DALLA MODALITA’ UTENTE.

PREMERE IL TASTO ‘ esc ‘ PER RITORNARE ALLA 
SELEZIONE DEI PARAMETRI UTENTE.



IMPOSTARE I DATI RELATIVI AD OGNI SINGOLO 
PARAMETRO COME ILLUSTRATO DI SEGUITO.



PREMERE IL TASTO ‘   ‘ PER ENTRARE NEL 
PARAMETRO SELEZIONATO.



                   ATTENZIONE!
In modalità ‘PARAMETRI UTENTE‘ tutte le uscite sono 
disattivate.
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PREMERE IL TASTO ‘   ‘;
IL DISPLAY VISUALIZZA ‘AFR ‘ LAMPEGGIANTE.

TRAMITE LE FRECCE ‘  ‘ o ‘  ‘ E' POSSIBILE 
ATTIVARE OPPURE DISATTIVARE L’ANTIGELO:
0: DISATTIVO
1: ATTIVO (IL DISPLAY VISUALIZZA )



PREMERE IL TASTO ‘   ‘ PER CONFERMARE 
L’IMPOSTAZIONE OPPURE PREMERE IL TASTO ‘ esc ‘ 

PER USCIRE DAI PARAMETRI UTENTE.



PREMERE IL TASTO ‘   ‘;
IL DISPLAY VISUALIZZA ‘ABC ‘ LAMPEGGIANTE.

PREMERE IL TASTO ‘   ‘ PER CONFERMARE 
L’IMPOSTAZIONE OPPURE PREMERE IL TASTO
‘ esc ‘ PER USCIRE DAI PARAMETRI UTENTE.



TRAMITE LE FRECCE ‘  ‘ o ‘  ‘ E' POSSIBILE 
ATTIVARE OPPURE DISATTIVARE L’ABC:
0: DISATTIVO
1: ATTIVO (IL DISPLAY VISUALIZZA  e       )

Controllo automatico del Boiler tramite i Collettori (ABC)
La funzione ‘ ABC U3 ‘ (Automatic Boiler Control) aggiunge 
una interessante funzionalità al modo Manuale.
Se la funzione ‘ ABC ‘ è attivata, la pompa del collettore, 
al contrario del modo Manuale in cui è sempre attiva, viene 
bloccata se la temperatura sul collettore, misurata tramite 
la sonda S1, scende al di sotto della temperatura impostata 
tramite il parametro ‘ TABC ‘ impostato mediante i parametri 
installatore.

Attivazione dell’Antigelo
Il parametro ‘ AFR U2 ‘ (anti frost) permette di attivare o 
disattivare la funzione di antigelo. La gestione dei dati di 
antigelo si effettua tramite i parametri utente. 

PREMERE IL TASTO ‘ esc ‘ PER USCIRE DALLA 
VISUALIZZAZIONE DELLA TEMPERATURA MASSIMA.
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GESTIONE ANOMALIE E PROBABILI CAUSE

ANOMALIA PROBABILE CAUSA

Durante il normale funzionamento 
la centralina visualizza sul display 

il simbolo  ed emette una 
segnalazione acustica caratterizzata 
da una serie di ‘beep’ accompagnata 
dal lampeggio veloce del led rosso di 
alimentazione.
La sonda che ha generato il problema 
lampeggia.

La centralina ha rilevato un’anomalia sulle sonde. Verrà visualizzato il numero della 
sonda in avaria e verrà indicato il tipo di anomalia presente.

Nella selezione dell’impianto da 
realizzare (parametro installatore 
P1) lampeggiano una o più sonde.

La sonda non è stata collegata o è in avaria.

COL OPEn
S_2 OPEn
S_3 OPEn

Sonda non collegata oppure sonda aperta (R=∞) oppure
la sonda ha rilevato una temperatura inferiore a -31°C.=

Sonda in corto circuito (R=0) oppure
la sonda ha rilevato una temperatura superiore a 200°C.

COL HIGH
S_2 HIGH
S_3 HIGH

=

--- La sonda ha rilevato una temperatura compresa tra
-30°C .. -20°C=
La sonda ha rilevato una temperatura compresa tra 
+180°C .. +199°CEEE =

GARANZIA
Nell’ottica di un continuo sviluppo dei propri prodotti, il costruttore si riserva il diritto di apportare modifiche a dati tecnici e prestazioni senza preavviso. Il 
consumatore è garantito contro i difetti di conformità del prodotto secondo la Direttiva Europea 1999/44/ nonché il documento sulla politica di garanzia del 
costruttore. Su richiesta è disponibile presso il venditore il testo completo della garanzia.
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